
CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE FINALE 

CRITERI DI AMMISSIONE e NON AMMISSIONE 

ALL’ESAME DI STATO 

Ai sensi dell’art. 13 del DL 62/17:
SARANNO  AMMESSI  all’Esame  di  Stato  le   studentesse   o   gli  studenti  in
possesso dei seguenti requisiti: 

• frequenza  per  almeno  tre  quarti  del  monte  ore  annuale personalizzato,
fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  14, comma 7, del DPR  del
22  giugno 2009, n. 122;

• partecipazione, durante l'ultimo anno  di  corso,  alle  prove predisposte
dall'INVALSI,  volte   a   verificare   i   livelli   di apprendimento conseguiti
nelle discipline oggetto di  rilevazione  di cui all'articolo 19;

• svolgimento  dell'attivita'  di  alternanza  scuola-lavoro  secondo  quanto
previsto  dall'indirizzo  di  studio  nel  secondo  biennio  e nell'ultimo anno
di corso. Nel caso di candidati che,  a  seguito  di esame di idoneita', siano
ammessi al penultimo o all'ultimo  anno  di corso, le tipologie e i criteri di
riconoscimento delle attivita'  di alternanza scuola-lavoro necessarie  per
l'ammissione   all'esame   di  Stato  sono  definiti  con  il  decreto  di  cui
all'articolo 14,  comma  3, ultimo periodo;

• votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di
discipline  valutate  con  l'attribuzione   di   un   unico   voto  secondo
l'ordinamento  vigente  e  un  voto  di  comportamento   non inferiore a sei
decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei  decimi in una disciplina o in
un  gruppo  di  discipline,  il  consiglio  di classe  puo'  deliberare,  con
adeguata  motivazione,   l'ammissione all'esame conclusivo del secondo
ciclo.  Nella  relativa  deliberazione,  il  voto  dell'insegnante  di  religione
cattolica,  per  le  alunne   e   gli  alunni   che   si   sono   avvalsi
dell'insegnamento   della   religione cattolica, e' espresso secondo quanto
previsto   dal   punto   2.7   del  DPR 16  dicembre  1985,  n.  751;   il  voto
espresso dal docente per le attivita' alternative, per le alunne e  gli  alunni
che  si  sono  avvalsi  di  detto  insegnamento,   se determinante, diviene
un giudizio motivato iscritto a verbale.

SARANNO NON AMMESSI all’Esame di Stato gli studenti che nello 
scrutinio di giugno avranno riportato:

• Insufficienze gravissime (inferiori o uguali a 3) in due discipline 
• Insufficienze gravi (uguali a 4) in tre o più discipline 
• Mediocrità diffuse (voto 5) e/o insufficienze in quattro o 

più discipline 
• Superamento del limite massimo di assenze consentito 

per la validità dell’anno scolastico 



CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE FINALE 

AREA Voto Giudizio
sintetico

Giudizio analitico di riferimento 

AREA DELLA
INSUFFICIENZA 

1/2 

Esito nullo 

Insufficienza
gravissima 

Rifiuto della prova/totale assenza di risposta ai quesiti. 

3/4 Insufficienza
grave 

Prova  molto  incompleta  con  errori  gravi  e/o  diffusi;
evidente  incapacità ad  analizzare,  collegare,  elaborare,
comunicare concetti, risolvere problemi sotto la guida del
docente. 

5 Insufficienza 

Prova incompleta con errori non gravi; conoscenza in parte
lacunosa dei  contenuti;  parziale  difficoltà nell’analizzare,
collegare,  elaborare,  comunicare  concetti,  risolvere
problemi anche sotto la guida del docente. 

AREA DELLA
SUFFICIENZA 6 Sufficienza 

Prova  essenziale,  nel  complesso  corretta  con  errori  non
gravi;  adeguata  conoscenza  dei  contenuti  negli  aspetti
essenziali;  sufficiente  capacità nell’analizzare,  collegare,
elaborare,  comunicare  concetti,  risolvere  problemi  anche
sotto la guida del docente. 

AREA DELLA
POSITIVITA’ 7/8 Discreto /

Buono 

Prova  completa  e  corretta;  conoscenza  approfondita  dei
contenuti;  discreta/buona  capacità nell’analizzare,
collegare, elaborare, comunicare concetti (anche in ambito
interdisciplinare),  risolvere  problemi  applicativi  in  modo
autonomo. 

AREA
DELL’ECCELLENZA 9 /10 Ottimo /

Eccellente 

Prova esaustiva e rigorosa; conoscenza molto approfondita
dei  contenuti;  ottima  capacità nell’analizzare,  collegare,
elaborare,  comunicare  concetti  (anche  in  ambito
interdisciplinare),  risolvere  problemi  applicativi  in  modo
autonomo, critico e personale. 


